
Chissà se il bambino

Gesù avrà avuto un len-

zuolo di cotone in quel-

la gelida notte del suo 

Natale o avrà dovuto 

accontentarsi davvero

di un po’ di paglia e del 

caldo di un asino e di 

un bue?

Sicuramente allora non 

c’era il Wto (organiz-

zazione del commercio 

mondiale) e non c’erano 

neppure quelle regole

che permettono ai pro-

duttori di cotone occi-

dentale di arricchirsi

vendendo il loro pro-

dotto al 50% del costo 

di produzione benefi-

ciando di sovvenzioni

che, per i soli USA, so-

no superiori al Prodot-

to interno lordo del

Burkina Faso! 

L’uomo al centro del

commercio, recita lo

slogan del Wto riunito 

a Hong Kong: in realtà,

l’attuale equilibrio dei

commerci non favori-

sce la dignità dell’uo-

mo! In un mondo dove 

più di un miliardo di

persone vive con meno 

di un euro al giorno la 

politica di protezione

delle economie agricole 

dei Paesi industrializ-

zati si rivela pesante-

mente punitiva nei con-

fronti dei Paesi a bas-

so reddito.

Sono soffocate le mi-

croimprese agricole,

strutture portanti del-

la rete di sopravviven-

za in Africa,  a vantag-

gio delle grosse impre-

se del commercio ali-

mentare (caratte -

ristiche del sistema

produttivo dei paesi

più ricchi).

Da che parte si mette 

Gesù bambino? La sua 

scelta l’ha fatta 2000 

anni fa, forse per que-

sta scelta è rimasto al 

freddo e al gelo, … e 

non c’era il Wto!

Buon Natale, Africa!
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Non sarebbe certo una notizia da prima pagina se confrontata con tutti i problemi dell’Africa e del Togo in particolare: ma, cer-
chiamo di essere un po’ realisti.  Sabato 22 ottobre il Togo vinceva 3-2 con il Congo R.D. e si qualificava per i mondiali del 2006:
all’Ospedale di Afagnan la gioia era incontenibile; a Lomé veniva proclamata una giornata di Festa nazionale per tutto il Paese e la 
battuta più frequente agli italiani era “finalmente in Italia si saprà che Togo non è solo una marca di biscotti!”  In un Paese sull’orlo 
della guerra civile vedere in televisione il Presidente che esulta insieme ai capi dell’opposizione e la gente che si abbraccia per le 
strade non è poca cosa!  A Colonia se la vedranno con i francesi, e allora … “Vive les éperviers!”

Il Baobab

Les Eperviers ai mondiali di calcio
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La nazionale di calcio del Togo, chiamata dai tifosi 

“Les éperviers” (gli sparvieri), si è qualificata per i 

campionati mondiali di calcio 2006 in Germania. 

Nella foto: lo stadio di Lomé



Le ripetute missioni di que-

sto autunno da parte di me-

dici e tecnici del GSA ha n-

no permesso di fare il pun-

to della situazione e incre-

mentare le attività in can-

tiere.

A Tanguiéta in Bénin conti-

nuano gli interventi in O-

spedale, soprattutto in La-

boratorio analisi, mentre

nuove prospettive si aprono 

sul territorio con l’impegno 

del  GSA a fianco

dell’Associazione “Vivre en

confiance” che si occupa di 

sostegno sanitario, psicolo-

gico ed economico di sog-

getti con AIDS. Al GSA

sono affidati essenzialme n-

te i compiti educativi per i 

membri del gruppo e, so-

prattutto, formativi per

coloro che devono farsi ca-

rico della gestione delle

persone sieropositive per

HIV.

Sempre in Bénin, a Bohicon, 

prosegue la collaborazione

con il laboratorio Fidelitas 

completamente gestito da

giovani tecnici beninesi mol-

to preparati e on tanta vo-

glia di lavorare a buoni li-

velli.

Il Togo, grazie alla collabo-

razione dell’Istituto di Ri-

cerca Don Gnocchi di Mila-

no, stanno nascendo nuove 

forme di collaborazione con 

la Cattedra di Neurologia

dell’Università di Lomé, so-

prattutto per la diagnosi e 

la terapia delle forme neu-

rologiche di AIDS.

Ad Afagnan continuano i

progetti di formazione in

collaborazione con la scuola 

per infermieri e di sviluppo 

del Laboratorio analisi, an-

che grazie ai fondi messi a 

disposizione dal Lions Club

Desio

Agli amici di Giovanni Be-
nedetti che hanno festeg-
giato il suo compleanno con 
un sostanzioso contributo
ai progetti GSA.

Al gruppo Camosci che, co-
me da sempre, ha destinato 
al progetto “C’era una zan-
zara …” i fondi raccolti con 
la “Cena di Natale”

Alla squadra di calcio SR
Brianza che si è impegnata 
sullo stesso progetto in oc-
casione della festa per gli 
Auguri.

Ai dipendenti di numerose 
ditte e negozi che hanno
destinato ai progetti GSA 
parte delle somme destina-
te ai regali di Natale.

… e a tutti quelli che di-
mentichiamo, ma ci sono e
ci permettono di continua-
re!
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Dai progetti

In partenza per l’Africa ...
… arrivati in Italia.
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Tutte le 

realizzazioni

descritte in queste 

pagine sono possibili 

grazie a tanta 

gente che lavora in 

silenzio e con …..

generosità .  Grazie!

GRAZIE!

Sala ortopedica per la Pediatria di Tanguiéta

Quasi conclusa la sala ortopedica e di fisioterapia a Tan-

guiéta: sono pronte anche le attrezzature. La struttura è 

dedicata al dr. Mario Savalli, anestesista presso l’Ospedale 

Fatebenefratelli di Benevento, i cui famigliari desiderano 

ricordarlo con concrete opere di aiuto ai più poveri.

Abbiamo avuto la visita di 

Fra Boniface, direttore

dell’Ospedale di Tanguiéta 

e di Fra Jean Claude, supe-

riore della comunità, ac-

compagnati da Fra Pascal,

ormai prossimo alla laurea 

in Medicina. Hanno visitato 

la mostra sui Tuareg e ne 

sono rimasti entusiasti!

Arriverà all’inizio di gen-

naio il dr. Agogue di Afa-

gnan per l’anno all’estero

previsto dal corso di spe-

cialità in Medicina Interna: 

sarà ospite del GSA e svol-

gerà il suo periodo di stu-

dio presso l’Ospedale di

Legnano nelle varie strut-

ture specialistiche.
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Grande impegno anche
quest’anno per Alpini e Ca-
mosci che si sono ancora
una volta distinti per tena-
cia ed entusiasmo in occa-
sione della lunga maratona 
di inizio novembre. Oltre 8 
quintali di caldarroste of-
ferte a quanti hanno contri-
buito al finanziamento del 
progetto “C’era una zanzara 
… “, per la prevenzione della 
malaria ad Afagnan in Togo. 

Splendido concerto il 24

novembre al San Rocco di 

Seregno con i Monogaja

Leta in una entusiasmante 

panoramica di Negro Spiri-

tuals coinvolgente e di im-

peccabile qualità.

Un grazie sincero anche per 

la generosità: l’esiguo rim-

borso richiesto ci ha per-

messo di … tirare il fiato! 

Moltissimi i visitatori della 

mostra “La carovana dei

sogni” inaugurata la domeni-

ca in cui papa Benedetto

XVI beatificava il Piccolo

Fratello Charles de Fou-

cault, grande figura del XX 

secolo, testimone del Van-

gelo tra i Tuareg. Un popolo 

perseguitato in tutti i Paesi 

dell’Africa sahariana, ha

trovato in questo ex legio-

nario francese il suo più

grande ambasciatore.

L’Europa e il mondo intero 

hanno conosciuto la storia e 

la cultura di questo popolo

grazie a Charles de Fou-

cault che ne ha trascritto

le leggende e le poesie.

Il Comune di Desio finanzia
ogni anno i progetti realiz-
zati dalle associazioni di vo-
lontariato presenti sul ter-
ritorio. Il GSA, presente a 
Desio presso il Lions Club e 
l’Ospedale, ha ricevuto un
finanziamento di 2.000,00
euro per il progetto di sup-
porto materno infantile in
Ghana presso il Sacred Ho-
spital di Weme.

Raffinato e apprezzato dal 

consueto pubblico attento e 

competente, il Concerto per 

Tanguiéta del “Coro da ca-

mera trentino”. Sempre

“scelto” (purtroppo) il pub-

blico della rassegna “Bianco 

e Nero” che ha presentato 

ancora una volta splendide 

inquadrature del miglior

cinema africano.

Una piacevolissima sorpresa 

la partecipazione attenta e 

puntuale di molti giovani

all’incontro-dibattito con un 

coinvolgente Padre Davide

del PIME sul tema “Africa 

in fuga” con riferimento

all’emigrazione delle forze

migliori dal continente. 

P a g i n a 3

Finanziamento del 
Comune di Desio 

“Chi è disposto a 

rinunciare alle libertà 

fondamentali in 

cambio di poca, 

temporanea sicurezza, 

non merita né libertà 

né sicurezza.”

Benjamin Franklin

Mnogaia Leta Quartet

Africa vive 2005

Collaborazione con la Zona sanitaria di Tan-

guiéta
Con la richiesta di interventi sui dispensari di Tan-

guiéta, Materi (foto) e Cobly, si rafforza la collabora-

zione del GSA con l’organizzazione sanitaria pubblica 

in Bénin. Si tratta di un interevento molto qualificante 

in ambito di diagnostica di base: il primo gradino per 

garantire delle buone diagnosi di laboratorio agli abi-

tanti di un vasto territorio. Grazie ai nostri tecnici!

Castagne

della Solidarietà

Distribuzione delle zanza-

riere destinate alle mamme

A tutti gli amici, in Italia, in Africa

e in tutto il mondo, gli auguri più belli

per un Natale di vera gioia e per un 2006

di grande solidarietà !



Concorso per i ragazzi delle scuole di Seregno

Tuareg: il mistero degli uomini blu

I l  t u o  c o n t r i b u t o  

a l l ’ A s s o c i a z i o n e

Iniziative e progetti sul sito:
www.gsafrica.it

Per i ragazzi delle scuole elementari e medie 
di Seregno il GSA propone il concorso: 

“Tuareg: il mistero degli uomini blu” 

Per i ragazzi delle scuole che hanno visitato la 
mostra “La carovana dei sogni” e che intendono 
partecipare al concorso “Tuareg: il mistero
degli uomini blu”  sono in programma incontri 
con esploratori del deserto del Sahara. Verrà 
proposta l’avventura di “Azalai: la carovana del 
sale” con diapositive e filmati.

Il GSA è iscritto all’Ufficio Anagrafe delle Onlus: i 
contributi a suo favore sono deducibili in sede di 
dichiarazione dei redditi (art. 14 legge 80 del
14.05.2005) con detrazione del 19% dall’imposta 
lorda. Su ogni documento contabile deve essere 
specificata la denominazione completa “GSA On-
lus”” e il n. di codice fiscale del donatore.

Contributi al GSA possono essere devoluti con:
• Assegno bancario intestato all’Associazione
• Bonifico bancario: Banca Popolare di Sondrio:
    Coordinate: B-05696-33840-00026727X28
• Versamento sul conto corrente postale:
     Ccp n. 42222208

Tutela della privacy: Ai sensi dell’art.10 della Legge 675/95 

“Tutela delle Persone e di altri soggetti rispetto ai dati persona-

li” i dati personali vengono trattati esclusivamente per la realiz-

zazione dei progetti socio-umanitari statutari e per le attività 

contabili, amministrative e gestionali in accordo alle disposizioni

vigenti. Il titolare del trattamento, presso cui esercitare i dirit-

ti di cui all’art. 13 (cambiamento, cancellazione, …) è

l’Associazione Gruppo Solidarietà Africa Onlus, responsabile dei 

dati è la dr.ssa Mariapia Ferrario.

P a g i n a 4

GSA Onlus
Via San Benedetto, 25 -  20038 Seregno (Mi)
tel/fax +39.0362.221280  mail: gsafrica@tin.it
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Il Presepio in Savana

In collaborazione con 
Abbazia San Benedetto

Con la partecipazione di

Lampugnani f.lli, mobili

Dell’Orto, addobbi

Floriana Fiori

Chiesa dell’Abbazia San Benedetto — Seregno

Via Stefano da Seregno, 100 

Visita tutti i giorni 

dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00

Presentazione del progetto 2005 ad Afagnan in Togo: 

“C’era una zanzara ….”  prevenzione e cura della malaria in

età pediatrica.

18 dicembre 2005 — 15 gennaio 2006


